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Modulo di istuzionale-giuridico 

La giustizia riparativa descrive un fenomeno ampio, oggetto di costante e crescente interesse nel 

mondo. Essa riconosce le proprie origini nelle modalità miti e informali per attraversare i conflitti e 

comporre le controversie presenti nelle società cosiddette ‘tradizionali’ e nel movimento che nel 

XX secolo ha dato origine alla legittimazione e alla promozione dei diritti dell’uomo, riconosciuti 

come universali, intrinseci e inalienabili. E’ quindi contemporaneamente molto antica e molto 

giovane. Si tratta di un paradigma di giustizia che pone al centro il prendersi cura delle conseguenze 

generate dal conflitto sulla relazione. La mediazione rappresenta uno dei principali strumenti di cui 

si avvale la giustizia riparativa  

Il modulo si propone di introdurre i corsisti alla giustizia riparativa e in particolare alla mediazione. 

Essa è in primo luogo una pratica: verranno quindi offerti momenti di sperimentazione attraverso 

esercitazioni di ascolto profondo e vere e proprie mediazioni. I corsisti saranno di volta in volta 

coinvolti come mediatori, confliggenti e osservatori, e potranno vivere il percorso della mediazione 

in ogni sua fase.  

Sono comunque inclusi momenti di approfondimento teorico, in cui verranno sviluppati le teorie 

della mediazione, gli aspetti filosofici e antropologici e sociologici del conflitto e del suo 

attraversamento, gli ambiti possibili di applicazione (sociale, penale, familiare, scolastico, 

sanitario). In particolare sarà approfondita la possibile utilizzazione del metodo nei contesti di 

sviluppo e di cooperazione.  

Il modello di riferimento per la mediazione è quello umanistico e non negoziale proposto da 

Jacqueline Morineau (adottato dalla maggioranza dei Centri di Giustizia Riparativa presenti in 

Italia) integrato dagli apporti e dall’esperienza dei mediatori italiani 

Docente Leonardo Lenzi e Claudia Mazzuccato 


